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ASSOCIAZIONE ASTROFILI SEGUSINI 

 
A CINQUANT’ANNI 

 DAL LANCIO DEL PRIMO SATELLITE ITALIANO  
 
Il 15 dicembre 1964, dalla base spaziale di Wallops Island, in Virginia (USA), l’Italia lanciò e mise 
in orbita intorno alla Terra il satellite San Marco 1.  
 

           

 

Francobollo che viene emesso il 15 dicembre 2014 da Poste Italiane per l’anniversario  
e, a destra, l’annullo del giorno di emissione. Vedi dettagli  a p. 5.  

 

 

 

Busta dedicata al primo lancio di un satellite italiano, 15 dicembre 1964. 

 
 

[…]  per entrare in un mondo nuovo di cui non sapevo nulla 
Luigi  Broglio 

 

in Giorgio Di Bernardo Nicolai, Nella nebbia, in attesa del sole, Di Renzo Editore, Roma 2005, p. 9 
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RICORDI DEL LANCIO IN ORBITA DEL PRIMO SATELLITE ITALIANO 
 

 
Il satellite San Marco 1 mentre viene installato nel razzo vettore. 

 

 

Era il 15 dicembre 1964. In una gelida mattinata, dal cielo comunque terso e soleggiato, dal poligono di 
Wallops Island  –  sulla costa orientale degli Stati Uniti  –  un razzo vettore esile si arrampicava nel cielo 
della Virginia. 

Antonio Lo Campo,   
“1964, il Belpaese spedisce nello spazio il primo satellite”,  Avvenire,  29 ottobre 2014 

http://www.avvenire.it/Cultura/Pagine/1964-.aspx 
 

 
 

 
San Marco è il nome di cinque satelliti artificiali italiani messi 
in orbita dal 1964 al 1988 nell'ambito del Progetto San Marco, 
ideato dal professor  Luigi Broglio. Il progetto nacque 
ufficialmente nel  1962 con la cooperazione spaziale 
tra Italia e Stati Uniti. I satelliti, che in tutti i lanci utilizzarono 
razzi Scout forniti dagli Stati Uniti, sono ormai 'decaduti' dalla 
loro orbita e rientrati nell'atmosfera terrestre, distruggendosi. 
Era il 15 dicembre del 1964 quando un team completamente 
italiano mise in orbita da Wallops Island, con un vettore 
americano, il  San Marco 1, il primo satellite italiano. Quel 
lancio fece dell’Italia la terza nazione al mondo a disporre di un 
proprio satellite in orbita, dopo le due superpotenze spaziali 
Stati Uniti e Unione Sovietica. Lo storico San Marco 1 fu 
l’unico a essere lanciato da una piattaforma di lancio non 
italiana, perché i successivi satelliti verranno tutti spediti nello 
spazio dalla piattaforma San Marco, che si trova a nord di 
Malindi, sulla costa occidentale del Kenya (su cui sorgeva il 
centro di controllo, ora “Centro Spaziale Luigi Broglio”). 

 
 
 

 

Luigi Broglio era uno di quegli italiani che ci hanno reso un paese ricco e importante. Uno di quegli italiani 
un po' matti, visionari e con le idee chiare di cui oggi si sente la tremenda mancanza. 

 

Roberto Giovannini,  
La Stampa,  2 febbraio 2010  

http://www.lastampa.it/2010/02/02/blogs/me-ne-vado-nello-spazio/malindi-l-epopea-di-luigi-broglio-b6GJVIRPQCrzILXEVz8GYM/pagina.html 
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Il lancio 
 
 

Il lancio del satellite la mattina del 15 
dicembre venne rinviato due volte a causa 
della nebbia. Finché, nel pomeriggio, alle 
15:02, avvenne l’emozionante partenza del 
vettore statunitense e si realizzò il sogno di 
Luigi Broglio.  
“C’era una grande armonia, ma anche un 
ottimo senso della disciplina, ognuno con il 
proprio ruolo e nel massimo rispetto 
reciproco. […] Il lancio fu perfetto e la 
traiettoria percorsa dallo Scout anche, come 
da programma”,  ricordava Carlo Buongiorno 
[Enrico Ferrone, Carlo Buongiorno. Lo spazio 
di una vita. Intervista al primo Direttore 
Generale dell’Agenzia Spaziale Italiana, 
LoGisma Editore, Vicchio (Firenze) 2011, pp. 
119-120]. 
I quotidiani dell’epoca focalizzarono 
l’attenzione su quell’evento storico e 
importante per l’Italia concentrandosi 
soprattutto sugli svariati rinvii del lancio e 
sulle condizioni climatiche avverse che 
caratterizzarono quel giorno.  

 
A destra un ritaglio del trafiletto dedicato al lancio 
riportato su l’Unità del 15 dicembre  1964,  a pagina 12.  
 

In basso, il piccolo trafiletto a pagina 18 de La Stampa 
del 14 dicembre 1964, e, a destra, il razzo vettore 
Scout-X4 del San Marco 1 in una foto NASA. 
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Sopra, Wallops Island (USA). 
 
A sinistra, articolo  da  La Stampa,  anno 98,  n. 288,  
17 dicembre 1964,  p. 9. 

 

I lanci successivi avvennero dalla piattaforma italiana San Marco, Oceano Indiano. 
Tra i parametri scientifici che i satelliti San Marco consentirono di misurare vi sono: la densità 
dell'aria ad alte quote, in modo continuo e con la massima precisione mediante la famosa bilancia 
Broglio, un dispositivo ideato dallo stesso  Luigi Broglio; la temperatura e la pressione 
dell'atmosfera; la composizione della stessa atmosfera attraverso uno spettrometro di massa; il 
profilo della densità elettronica della ionosfera; la temperatura degli elettroni; la localizzazione di 
irregolarità ionosferica; la concentrazione degli ioni  e degli elettroni; l'analisi delle particelle 
ionizzate e delle loro velocità; il monitoraggio della radiazione solare; lo studio dei fenomeni 
dell'alta atmosfera e la loro influenza sul clima della Terra. Tutti dati che furono fondamentali per il 
futuro programma statunitense Space Shuttle. 
Il New York Times dedicò diversi articoli al progetto, annunciandolo già l’anno prima con un 
articolo  del 21 aprile 1963 (“U.S.-Italian Rocket Fired in Wallops Island Test”), poi il 12 dicembre 
1964 (“Italian Space Shot Delayed”) e il 17 dicembre 1964 (“Italian Satellite in Orbit”). 
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La copertina della Domenica del Corriere  (anno 66, n. 3, 19 gennaio 1964)  che racconta del trasporto di una delle due 
piattaforme della base spaziale e, a destra, la copertina del Quaderno dell’Accademia Nazionale dei Lincei con il testo 
della conferenza del prof. Broglio su “Esperimento e risultati del satellite San Marco I” tenuta il 7 gennaio 1966.  
 
 

 

 

 
Francobollo da 70 lire emesso il 28 maggio 1975 per ricordare il Progetto 
San Marco.  
 
Per ricordare il cinquantenario vengono emessi ottocentomila esemplari di un  
nuovo francobollo inquadrato nel modulo “Le eccellenze del sapere”. Questo 
tributo è organizzato in fogli da quarantacinque unità e l’artista coinvolto è 
Fabio Abbati.   La  scena  ritrae il satellite in orbita intorno alla Terra: un 
evento che segnò la nascita dell’attività spaziale italiana. 

 

  http://e-filatelia.poste.it/showSchedaProdotto.asp?id_prodotto=21481&id_categoria_prodotto=281&id_catalogo_prodotto=1641&lingua 
 

 

 
 

Busta, firmata da Luigi Broglio, con affrancatura americana (15 dicembre 1964) 
e successiva apposizione di annullo filatelico (28 maggio 1975). 
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V. anche http://nssdc.gsfc.nasa.gov/nmc/spacecraftDisplay.d o?id=1964-084A  
 

 
 
 

 

 
 

 

 
L’ASI (Agenzia Spaziale Italiana), con l’Università La Sapienza di 
Roma e il CESMA (Centro Studi Militari Aeronautici Giulio Douhet), 
ricorda il 50° anniversario del lancio del San Marco I con un 
convegno a Roma il 16 dicembre 2014. 
 
http://www.cesmamil.org/archivio-2014/50-anni-spazi o-italiano/   

 

Sul lancio del San Marco 1 segnaliamo l’articolo di Piero Bianucci “Satelliti artificiali. Terza fu 
l’Italia” sulla Rivista Le Stelle (anno XIII,  n. 137,  dicembre 2014,  pp. 36-41) con  la trascrizione, 
quasi integrale, di un incontro con Luigi Broglio in una trasmissione televisiva del 1985. 
 
Segnaliamo inoltre l’articolo di Antonio Lo Campo “Nozze d’oro per l’Italia spaziale” sulla Rivista 
Nuovo Orione  (n. 271,  dicembre 2014,  pp. 20-25).  
 
Il Progetto San Marco sui nostri bollettini: 

Circolare  n. 151, novembre 2011, pp. 1-44, reperibile sul sito AAS: 
http://www.astrofilisusa.it/jweb/area-pubblicazioni /category/8-circolari-2011.html  

e sul sito dell’Unione Astrofili Italiani (UAI): 
http://astrocultura.uai.it/personaggi/LuigiBroglio.p df  
http://astrocultura.uai.it/personaggi/CarloBuongiorn o.pdf  

Nova  n. 250 dell’11 novembre 2011 reperibile su: 
http://www.astrofilisusa.it/jweb/area-pubblicazioni /category/7-nova-2011.html  
e su:  http://www.uai.it/pubblicazioni/uainews/1-uainews-a rchivio/8050-ideatore-del.html  

Circolare  n. 96,  marzo 2001,  pp. 12-14. 
 

(Nova redatta da Valentina Merlino e Andrea Ainardi) 


